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PR'EFAZIO-NEJ… .

A npstra Real Arcíconſratcrníta

ñ gode il vantaggio di cffere stata 4%.“

ſm dal 1577. ſotto l’immediata Real

protezione fondata col privilegio di

ſeppelìire i pbverì per amor di Dio, in

qualunque Chieſa di Secolari, o Re

golarì le torna più comodo, con offi

ciarc nella medefimayrcſente il Ca—

davere , eçcettuatene‘ _però ſemprc'lc

Chieſe Regie, e di Monache.

Un fatto di tanta importanza chia— `

ro fi manifeſta da 'duezb‘en dotteme- 'i

lazioni della Curia chCappellanMag- ;

.giore , una .in data de’ 28. Maggi-0 del `

1746. e l’ altra dc’ I7. Settembre del ‘

  

,1757. a S. M. raſſegna” ingoecaſione Ì

della ſupplìca da’ nolìri Sig. Fratelli , Î

. umiüatalp per la rinnovazáone del Prì- :“4

' vilegio incendiato. nel 174,7.;- pcr le 13

quali S. M. ſi benignò rinnovare _il _ ‘ ’

Zià detto privilegio , e preſtare il ſuo l

ea-l’ Aſſenſo ſu div alcuni nuovi-*Ca

pÎ pìtoli eli Regole,c_-he i nostri Sig,Fra,² `

- ' A z tel— .. ì

  

 



6

  

  

 

  

telli stímarono stabílìre pe ’l maggior

Î’VÎZÌO di Dio , e della Vergine SS.

nostra Signora .

Queste tali regole così antiche,‘

che nuove, e ’1 privilegio , _come ſo;

no in un ſol corpo originale compre

ſe, non rieſce ad ognun de’ nostri il

poterle attentamente leggere `per eſat—

tamente oſſervarle , anzi dandoſi in

mani di ognuno, ſarebbe lo ſteſſo, che

vederle fra poco logoral’e .

Perchè dunque poſſono i Sig. Fra

telli ſapere il contenuto nelle origi—

nali Regole, e nel privilegio, e l’ori

ginale illeffo non patiſca detrimento

alcuno , abbiamo flimato ( anche per

aderire alle giuſte richieste de" noſtri

Sig. Fratelli ) {ormarne un fedele ri

flretto , nel quale ll vedranno citati

tutti lì fogli dell’ originale , per po

tergli ognuno al biſogno prontamente

rilcontrare , e darlo alle ſtampe ſot

toſcritto da noi , dal Signor' Fiſcale,

e dal Sig_ Segretario della nostra Rea

‘E' Arciconfraternita per accerta della.
a‘ ‘ ‘ ì' ve~
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-. 7‘
verità , e ad ognuno ſe ne eonſegnera

un eſemplare. Quella opera ci ſa gi .

fiamente ſperare il maggior ſervizo

di Dio , della Vergine SS. noſira Siñ

gnora v, e della noflra Reale Arcicon-. ~

fraternita , poichè andando sì fatto

ristretto comodamente per le mani

di ciaſcun Fratello, attenderanno effi

vieppiù alla oſſervanza eſatta delle

nostre -Regole , dal che avverrà loro

quello ſpiritual bene , che dobbiamo

defiderar”- `

  

4‘
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~ CAPITOLO I. 1701.6.

?Elezione del Correttore , Mundial',

'ed qflício'di çffb. :—

‘ LE noſ’t‘re Regole preſcrivono l’eleó

zione del Go'vernadore , e de’

Conſultori da'fnrſdn ogni anno nel.

la"- prima Domenica di Maggia ,ala

quale-'fatta "nella maniera ,‘che -ſi di*

rà appreſſo-,fin fi-.devd- l’elezione del

Correttore fia SacerdOte Secolare, ſia

Regolare z nell’ isteffo ſhodo s come

_quella del Governadore ; l’ incarico‘

del quale fi è non ſolo di fare un

ſermon‘e dd Fratres ’in tutti i giorni

ſestivi, iſtruire i nuovi Fratelli a’ lor‘ _

doveri, ma benè anche ſedare le bri

che che naſcer ‘Poſſono tra’Confratel

li, Governadore z e Conſultori , con

ſar preſenti i loro doveri ne’ ſeguenti

Capitoli contenu-ti. ` s'

*“—

ah
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, CAPITOLO II. :….Fal.34.

Dell’ elezione del Commodore,

e Jc’ Conſultori.

' - A, .Elezione del Governadore z e

de' Conſultori far ſi deve nella

prima Domenica di Maggio dopo can.

- tato 'l’ uffizio della B. Vergine , aſcol

tato il Sermone del Correttore -, e

'recitato da tutti l’ Inno: Veni Crea.

:or Spirit”: Seduti i Fratelli per or

dine di anz—ianità~,aflifieranno per :Fi—

ſcali due Fratelli antichi. Devono

buffolarſi tutti li Confratelli \, anche

gli aſſenti , 'purchè-vadano i—nkco'rren

- te col noſ’cro-.lVIonteg` Non. fiano *de

bitoni della‘ noſtra-Compagnia ;T'NOU

Nditiiorino in. ~impieghi `fiflì 'fuo‘ri di

'questa Capitale . RCstAfldOàſeiCTti per

Governadore , e CÒnſultori coloro,

che averanno più voti afferr'nativi de

gli altri. p _

Non poſſono Eſſere eletti coloro,
-ëìcſi-he ſon minori di anni 'trenta : que’

RME) che

  

i
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che aſcrítti ſono in altra Congrega

zione; quelli , che non han compiti

gli anni tre do'pocchè furono Gover

nadori , nè i Fratelli Sacerdoti ; po

tendo rimaner per Conſultori coloro,

che non aveſſero compiti gli anni 30.

di loro età, o ad altra Congregazio

ne foſſero aſcritti,ancorchè nella ele

zione aveſſero maggioranza di voti

per la quale dovrebbero eſſere Go;

vernadori . Si vieta eſpreſſamente far

conferma del Governo 'viva voce, ma

devono concorrere due terze parti di

voti ſegreti , nel qual atto preſede

ranno in ſua vece tre Fratelli più

antichi, ed il medeſimo ſitritirerà in

Sagriffia . Finita in tal guiſa l’ ele.

zione, ſi canterà il Te Deum, e da*

Fratelli ſ1 prefierà l’obbedienza a’nuo

vi Governadori ñ '
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CAPITOLO Ill.-~ ”1.7.5 44.

Dell’ :lezione a'e’ Maeflri de’Novízj,

' ed qfficío di quelli.

Sl devono eleggere quattro Fratelli

antichi, e diſcreti , due de'quaü

estratti per buflola ſaranno i Maestri

'de’Novizj, l’ obbligo-ñ de’ quali è d’in

formarſi della condizione, e de’ costumi

di coloro, che *vorranno arrollarſi nel- i

la nostra Real Compagnia, e riferire "fl.

ad aures delGovernadore , e ritrovan- "

doſi atti a-potere eſſere ammefli, deb

bano fare la relazione in iſcritto in

*dorſo del memoriale , ed ammeflì che

'ſaranno alla nostra Compagnia, i-struir

li a ciò che obbligano le nostre Re

gole, ed ammonirli , con ſedare qual- :

_f che diſcordia , che forſe fra’ Conſra- E ſſ l

, telli naſcer POtrebbe, avvertendoli con. ~ -

' fraterni conſigli , e quando ciò non ì

ſuſſe bastante,-riferire il tutto alGo‘- ! l

fi

t

.4_ñ_

vernadore, ed a’ Conſultori, acciò col

diſcreto ;r e faggio loro giudizio poſ- ‘

tuo il tutto quietare. CAſ‘j—_ſiìuî

’i i “t
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CAPITOLO IV. .A F024:.

' Degl’ Infermieri'. '

` ’ Obbligo de’ Fratelli infermieri

eletti dal Governo , come ,tutti

gli altri officj, che ſi diranno in ap
i preſſo , ſi è di viſitare i Confratelli

, inſermi, affisterli, ſoccorrerli nelle lo

ro indigenze , e diſporli finalmente

per li SS. Sacramenti , ſe mai la bi

ſogna lo richiede, locchè‘ſi devedar’

medeſimi eſeguire, precedente‘avviſo,

.che lor ſi darà dalla Congregazione.

.CAi’lTOLO V. Fol.9.z`7. 38,411 4.1:

Dell’ elezione i de' Sagrfflani, . -l

‘. «e dell’qffício di quelli.

, ,DEVe aver la nostra Congregazio

ne un Fratello per Sagrestano

maggiore,il quale' deve eleggerfi ogni

anno dal Superiore,ed Aſſiſ’tçnti dell,j

anno precedente , e’ quattro Fratelli

ſi ' áflf
--I k ‘ \-"'l (A

 

   



  

. I

antichi , e ſimilmente due altri Fra.

telli Sagrestani de’ nuovi ſecondo il

turno , oltre del Sagrestano Sacerdote

reviſionato, e del Cherico. L’obbli

go del Sagrestano Maggiore (i è di

ſar pulire la Congregazione ne' di

feſtivi, aſtistcre ſempre in eſſa, ed in

tempo ſi recitano l’ ufficio, e le pre

ci, ſtar dappreſſo al Governadore per

eſeguire prontamente ciocchè dal me

deſimo'gli viene imposto : Dirigerà i

due Sagreſtani di turno, quali dipen

deranno dal medeſimo,come Fratello

più antico: Invigilerà che il Sagrista—

ito Sacerdote, e'l Cherico adempiano

eſattamente al ſervizio della nostra

Chieſa, e Congregazione. Riconoſce

rà il biſogno i, che vi ſia de’ parati,

ſuppellettil'i, biancheria, ed altro , e

ne avviſerà' il Superiore per darvi la

provvidenza. Averà cura che le meffe

di obbligo , e manuali da’ Celebranti

.fieno notate ne’ libri. Nè permetterà
che' verun SacerdoteK celebri con abitov

corto, _ma talare,nè che il Sagresta
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no Sacerdote, eCherico affifiano ſen.

za cotte in tempo dell’ Eſpoſizioniz,

E diſporrà tutto l' altro, che occorre

al ſuo ufficio.

Dovrà riccverſi in conſegna tutti

gli argenti; ben vero però per quegli

arredi . calici, argento minuto , ed al

tro che stimerà dover ſervire giornal

mente per la noſ’tra Congregazione,

ne debba far nota , e conſegnarla ,al

Sagriſtano Sacerdote, con ritirare dal

lo steffo ricevuta per ſua cautela. Per

le ſuppellettili della nofira Congrega

zione deve tenere preſſo di ſe le chia

vi , con farſene inventario ſoſcritto

dal paſſato , e dal preſente Governo.

Deve chiedere al, Teſoriere la cera che

biſogna per ſervizio dellanostra Reale

Arciconſraternita, e dal medeſimo gli

ſi deve ſomministrare. Non poſſa' im

prontare argenti, nè ſuppellettili ſenza

eſpreſſa licenza della Congregazrone.

L’ obbligo poi del Sagriſtano Sacer

dote amovibile adnutum del Governo,

ſi è di afflstere ogni giorno o ſestivfo,

o eó
  



  

'S

o` feriale nella nostra Reale Arcicon

fraternita con eſeguire quanto ſe gl’

import-‘a dal Governadore,da'Conſiil

tori ,e da'Sagriſtani maggiore, e mi*

mori per ſervizio della Congregazione.

Non fara notare ne' libri delle meſſe

da’ Cappellani di,avcr celebrato in

Congregazione , allorchè aveſſero ce.

lebrato in altra Chieſa . Farà aprire

la Congregazione ſempre che ſi tiene

conſulta, o ſeſſione ‘il giorno , ed aſ

ſiſterà fino, che non .vi ſia vcrun Fra.

tello. _. LSÌ veflirà in: tutte i' eſequie

d' obbligo ed amate Drí per official-e,

Farà aprire la Congregazione nelle

tre 'comunioni iii-'obbligo ál *fac* dell'

Alba, ed ‘egli o altro Cappellano ce

lebrerà la Meſſa un' ora dopo l' Alba

per dar comodo a' Fratelli di comu

nicarſi. ll‘ÌCherico poi, che deve ci‘:

ſere di ſoddisſazionc del Governo.. ha

l' obbligazione di ſervire la Congre

gazione , cd eſeguire tutto quello,

che farà, imposto `dal Governadore,

da' Conſultori , dal. _Sagr-istano .magi

.
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giore, e da'minori‘, c dal Sagrí-stano

Sa<`:erdotev . Deve prender le chiavi

dalla caſa del, Governadore per apr-i

re la. Congregazione ogni mattina, o..

quando biſogna il dopo pranzo~, e poi

riportarlo.. In caſo che qualche Fra;

lello, s' inſermaſie , deve andare ogni,

giorno:. per ſapere del ſito fiato) , ed

anche, deve. face tutte le.. ambaſciate.,

arriſerba di quelle.- d’ importanza., per

lc- qualirdovrà 'andare il Sagriſiano

Sacerdotoper evitare, qualche equivo

c0 , che ‘poteſſe'. apfzortarcñ alcun diſorev

dine tra’ Confratelli. zv * ‘a

-ñ-i.: .,..,",î‘ * ,, -í

, …cant-Tono vr. F01. ze.

~ 0

. e 3 Dcſ- Segretario; ì~'

’ Obbligo. del Segretario ſi. è‘ di

notare con. eſattezza. tutto quel.;

lo , che stabiliſce- il Governo, , e lo

farà ſoſcrivere dal medeſimo, . Ma ſe

ſaranno coſe per futura cautela , ſarà

ſua cura di farle ſottoſcrivere da tutf

ll

TJ

  

dal

 

 
 

 



  

. 1

tí i Fratelli intervenuti . Terrà ig

custodía imemorialì de’ nuovi Fra.

tellí per conſegnarlì in fine dell’ an.

no all’ Archivarìo . E finalmente no

terà in un libro íFratelli,che adem.

piſcono alle comunioni , ed interven

gono alle Congregazioni per trarne

da' questo le mancanze de' medeſimi.

c A P 1 To L o vn. 1701.36.

12:11’ Archivi/Ia;

Ovrà l'Archìvarìo tenere ben re

’ , gíſìrate in un libro le ſcritture

tutte dell" Archivio con notarví le

çorrenti,come anche regístrare icon* ,_ 5 `

ti de' Teſorieri con le loro liberato—

rie, a ſpeſe reſpective, e del Monte,- _M

' È

i

  

e della Congregazione: quale

vio deve eſſer chiuſo a tre chiavi,

da. tenerli una. dal Governadore , Fate-z

‘tra dal primo Coniultore, e la téczày ;

dall’ Archivarìo.. ‘E

.
. \

‘J

\

B CA'FKN

‘ ,

  



  

  

CAPITO LO vm. Fo!. 36.

Del Fiſcale.

’Obbligo del Fiſcale fl è d' inví.

v gilare tglnto per lo bene ſpiri

tuale, quanto temporale ,: Deve fare

le ſue iflanze , e rimetterſi a ciocchè

determinerà la Congregazione .

CAPITOLO’ 1x. F0!. 36.

i Del 'Razionale ,

A carica del Razionale conſifle in

tenere_ due libri, uno per 1' in- ‘

troito , ed Cſiſo delle renditedella, Con

uz, gregazione, l’ altro di quello del Mon
:il ,l ;awtçwcon ſoſcrivere i mandati de’paga

ì 'menti, che gli verranno rimellî L ma,

'3 ;i , :‘ìí’é‘îl Governo voleſſe fare qualche ſpe

-g non ſi ha a `ſare, ma non opporſi for

malmente alle dilui riſoluzioni. In fi- :

‘1)',1' eccedente, l1 obbligo del medeſimo lt

e "-v dirgli aa' aures i motivi , perchè l
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6* ne dell’anno paſſerà í libri in mano

del nuovo Razionale.

CAPITOLO x. "F-,1.37.

  

1- _ ,

l‘ . Del Tryflriere generale.

FC

l“- ’Iſpezione del Teſoriere generale

di eſigere ciocchè dalli fitti di

caſe , arrendamenti ,e cenſi apparten

6' gono alla noſtra Reale Arciconfratcr

nica , e'pagare ciocchè con mandati

ſoſcritti dal Governo,o dal Governa

_ dore,ed uno Conſultore,ed in aſſen

_ffl za ,oinfermità del Governadore ſaran . ‘

ffl' ſoſcritti dalli due Conſultori li viene - i i

fl‘ ordinata : E_ dovendoſi dare elemoſina r…

fl‘ per celebrazione di Meſſe , oltre del . -

;3‘ mandato, vi biſogna ancora fede giu* _ ‘E .

“a rata del Sacerdote di aver celebrato. <~ r

’C‘ Conſegnerà al Sagrifiano‘Maggiore tut- \ m l

no to quello , che occorre , ſecondo che ì ‘l

-~=`ñ--lv-ur

‘l‘è gli ſi chiederà; ed all'1 Deputati dell’ l`

9" Eſequie conſegnerà così trenta torcette l "I

fl‘ nuove per tenerle pronte ad ogni 027—‘ l

“e B z cor—  



 
 

  

 

zo .

(correnza di Eſequíe di ſratello,o con

gionto, come altre venti »oſare per l’Eſe

quie amore Dei: Ed a’ Deputati della.

Terraſanta darà la cera, (l'16 occorre

per la medeſima nel giorno de’Mortí:

Per la Feſta della Beatiſlima Vergine

nella terza DomEnica di Novembre ,

che corre la memoria del Patrocinio

della Vergine Santiſſima , non iſpenderà

più di due. trenta per adornar laChie

ſa, e la Congregazione, Muſica , af—

fitto di Argenti per gli Altari,e ſpeſe

minute , che occorrono per la Sagri‘.

ſtia: per gli Eſercizj non iſpenderà più

del ſolito. Diſporrà che ſi facciano gli

-accomodi neceſſarj nelle caſe: Portarà

nel rendimento de' ſuoi conti con ru.

brica ſeparata ,e diviſa la rendita della_

caſa ſita alli gradoni di Chiaja,addet

ta per maritaggi ſecondo la diſpoſizione

del Testatore qu. Giacomo Lorenzo, ac.

ciò rilevandoſi dal conto ſuddetto quello

che importano le ſpeſe , pollali venire in

cognizione di quanto diſporſi deve per

li maritaggi: E finalmente tener libro _

d'in.
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m— d’introito,ed eſito per potere libera

ſe- mente in fine dell‘ anno dare il conto

lla fra il termine di meſi due dopo ter

re minato il ſuo impiego , e non dando

ti: detto conto, e non pagando la resta,

ie debba il Governadore darne parte al;

, la Congregazione per vederſi se ſarà

io eſpediente caſſarlo , ed incamminarſí

ra contro lui giudiziariamente.

  

`l

~²|

.r- CAPITOLO XI. F014!. i

ſe a

*i- De’ Deputati della Terra Santa. ~

iù ‘E

:li TUtto il carico de’ Deputati della .i
ſſ Terra Santa ſi è di tenerla po

-u- lita , e particolarmente nel dì della

lla Commemorazione de'Deſonti,e quan

et- to alle cere che in tale occorrenza bi- ‘ ‘

,ne ſognano , gli verranno dal Teſoriere

1c- fomminiſìrate. Faranno eſitare Leſpo

110 v,glie de’Cadaveri,e del prezzo di eſſe

in metta la conſegneranno al Teſoriere

per generale,e l’altra metta a quellodel

‘ B z Mon

l
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Monte ,~ per farne celebrare. Meſſe' a.

grana 10.--l’una per l' Anima di quel

Deſnnto. Ma la veſie del fratello de

ſunto la conſcgneranno a’ Deputati dell"

Eſequie di~ obbligo. con eflgerne da eflî

ricevuta per loro cautela. E finalmen

t‘e lor cura ſarà di ſar ſeppellire-di.

viſi gli uomini, dalle donne ; i primi

in camicia , e calzone bianco , e le

ſeconde in lenzuolo involte, proiben

doſi eſpreſſamente fePpellirſi cadaveri`

con caſſe . 4 . a…

CAÃPICTOLD- XII. Pol-1.2.

.Delli Deputati dell-’Eſeguie. i i

. IL fratello Deputato più' ant-ico terrà

la caſſa, e coltra nuova per l’Eſe~~

quie di obbligo , ritenendo preſſo di.

se la; chiave, con farne ricevuta, co

me anche le tor-cette alla medeſima

addette; qual caſſa, e coltra aver‘a il

Carico di far-la tenere ſempre polita :~

L’ altro Deputato poi terrà quella Èeſll’

e..
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Eſequie per carità una con le veſìi ,

cappelli, cappotti, ſcarpe, torcette,e

tutto l’altro biſognevole per l’ Eſequie

amore Dei con farne di ’tutto la debita

ricevuta. Reſiando a ſuo carico di ſa

re imbiancare le vesti , quando cono

ſcerà eſſer neceſſario. Amendue li ſud

dettiDeputati devono intervenire all'

Eſequie tutte per coadjuvarſi l’un l’al

tro ed adempire a’ loro doveri come

ſopra,c0n ’impedire agliſcambj poterſi

veſiire in luogo de’Fratelli.

C A P .l T O L O Xlll. 1701.44..

De’ Cantori.

e‘L ſidiloro'- officio porta con se di ve‘

nire in Congregazione prima dell'

ora stabilita dalGovernaclore per can

tarſi l’ offi‘cio della B; V., acciò ſi ri

trovino pro~nti,quan`do ſarà a portata

di doverſi“qucllo recitare.

—_.-
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.Del Decam

IL fratello Decano goderà tutti Îi

benefici così ſpirituali, che tempo

rali, e ſarà eſente da tutti -i peſi ,

a’ quali ſono tenuti tutti iConſratel

li , e riguardo a’ requiſiti per `entrare

in Decania ſi diranno in appreſſo ne`

capitoli a parte del Monte.
`

`

CAPITOL o xv. 11,1451’

ì De’frarellí veccſiì .`

Ono eſenti' dal venire ſpeſſo in Con

gregazione coloro , che ſono im

potenti o per vecchiaja , o per inco

modi di lor ſalute , come anche ſono

eſenti dall’Eſequie per carità,ma po..

_tendo o in quelle di obbligo, o nelle

Congregazioni , non traſcurino d’in

tervenire .

‘rif—"L1- ' “E’ " ’ - CA‘  

c A P lTO L o xrv. Fol.4-5.`-

ſe d

pra

PT(
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. CAPITOLO XVI. Fol.iz.4.z.,e4.3.

Dell’ elezione, .e receziane Je' nuovi

fratelli .

Ella noſ’tra Regola vengono va

rie coſe preſcritte per la recezio

ne de’nuovì fratelli, e primamente deve

precedere il memoriale ſoſcritto da co

lui, che ſi vuole arrollare,e l’ informo

in iſcritto de’ Maeſtri de' Novizj , i

quali ſpecificatamente devono informar

ſi ,della dilui vita, de' coſ’tumi , e della

proſeſlìonemhe il medeſimo eſſer deb

ba non meno che d' anni 25. nè più

di 4.0. In ſeguela di ciò ſi procederà

all’ atto della buſſola , nel quale non

devono eſſer meno di venti .fratelli ,

baſiand-o undici vo'ti incluſivi per `ac

ce‘ttarlo, ma se mai accadeſſe parità di

, Voti, debba di nuovo buſſolarſi.,e ſor

, tendo nuova parità , s’ intenda il me- ì

,deſimo per ricevuto . Prima pero di

veſ’cirſi dell’ abito , deve aver pagato alla

noſtra Congregaz‘ich ducati—'cinque ,

_ - ` ?m\

l
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' se poi aveſſe più‘ degli `vanniaofdovrà’

pagare un ducato di più all’anno ſmo

alli 50. dalli cinquanta in ſopra,ol'tre

delli ducati quindici , pagherà carlini

cinque di più all' anno , delle quali

ſomme toltone ducati due , e grana 50.,

che anderanno in beneficio della Con

gregazione eſigendoli il Teſoriere ge

nerale , tutto il dippiù lo eſigerà il

,l Teſoriere del Monte, per darne con- i

'_ to in fine dell’anno , ciò però s’ in

  

 

 

tenda oltre alle altre ſpeſe , che oc— lì*

correrannp; nè il nuovo fratello poñ' i(

'll " trà 'vestirſi del ſacco , se prima non m

5, il. se l’averafatto . . ì d

f p Vcſìito adunque'ìdel ſacco ſarà per’

"i ‘l un. meſe riputato come Novizio ſeden;

_ do agli ſcalini di baſſo,e per lo 'cor

Î. ſo di meſi ſci non goderà de’ beneficj

/ - - temppr‘ali , nel qual tempo è tenuto

PV”, ;13.33’ pagaré’le meſate al noſ’cro Monte. ]

ll finalmente ſi preſerive , che arrollan

doſi’ Sacerdoti,queſti devono rinuncia-'- ‘P

re' alle cariche di Governadoreì,Con~ g

ſultoſ‘i’ſiſe Teſorieri , e quelli che in l

ì . al”"1 a

f‘ 1’  
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altra Congregazione ſono aſcrittihde

vono rinunciare a quella dl Governa

dore.

C A P ITO L O XVH. Fo[.7.

Quello che hanno dafare ifratelli

ſlancio in pendenza .

'VUoſe la nostra Regola, che-ogni

fratello debba preſtare cieca ob.

bedienza al Governadore, e a’Conſul

tori , e controvenendo a quanto da’

_medeſimi gli viene preſcritto , poſſa

dal :rullo de’ fratelli eſſer caſſato.

'GAPLTOLo xvm. F0!. ;1, e zo.

i ,,'J'Ggretezza (dë-Fratelli .

NÉquesta pena cadonoaucoflrav quei

Fratelli, che íſvelano di tutto , 04

parte quello, che nell’ intera Compa

gnia ſi è tiſoluto.
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CAPITOLO XIX. Fol. I6., e zo.

Delle Camuníoní .

OBbliga la noſira Regola ciaſchedun

fratello a doverſi Confeſſare , e

Comunicare ogni terza Domenica del

meſe nella noſtra RealeArciconfrater

nita , ed indiſpenſabilmente nelle tre

Comunioni di obbligo,quali ſono: Nei

primo giorno dell’anno: In quello di

Pentecoſìe , e nel di dell’ Aſſunzione

di M. V.,giacc`hè‘ la quarta deve farſi

da ciaſchedun Criſiiano nella propria.

Parrocchia per adempire al Precetto

Paſquale : Ben inteſo , che da-ñ queſ’t’

obblighi ſono eſenti'gl’infermi, e gli

aſſenti , -e controvenendo ciaſchedun

fratello a quanto ſi è detto di ſopra.

per lo ſpazio di due anni , debba la

Congregazione procedere alla caſſa

zione.
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CAPITOLO xx.

‘ Dell’oóóligo ale' Fratelli d' intervenire

ſe Fcste all’orazione.

Bbliga ben' anche la nostra Re

, gola ogni Fratello di venire in

Congregazione tutte le Domeniche dell’

anno; Tutte le Festività del Signore,

e di Maria Santiſſima: ln quelle de

gli Apostoli , e di tutti i Santi . Si

tralaſcian di dire le Cerimonie da pra

ticarſi da’ Fratelli riell’ entrare in Con

gregazione, atteſo tutto di ſi oſſerva

no, e mancando qualche fratello ſen

za legittima cauſa per tre meſi contiñ'

.nui , dopo le amichevoli correzioni ,

che gli ſi faranno dal Governadore ,

poſſa il medeſimo chiamar Congrega

zione per prenderſi contro del cenna.

` to fratello gli eſpedienti opportuni.
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CAPITOLO XXL 1701.19.32.

Dell' Eſequíe amore Dei .

Reſcrive la noſtra Regola il dove

reogni fratello, p0tendo, inter-.a

venire all’ Eiequie per carità , e ciò

per lo bene dell’Anima ſua,con im’

`porre ancora alla noſtra Compagniav di

ſovvenire con qualche elemoſina la ca

ſa del defonto di ſuo proprio danaro,

e ſpecialmente se laſcerà moglie , C.

figli. Riguardo poi all’ordine deve te

nere la noſtra Compagnia nell" uſcire

.per eſercitare la ſuddetta opera di ca

rità, come coſa troppo nora , atteſo

tutto di ſi eſercita,ſi tralaſcia di dir-'z

la, reputandola inutile. .

l
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CAPITOLO xxn. Fuga., :4.5.

  

›-Z²

Dolla celebrazione della Feſla di Na.

ſlm Signora della Soluzione.

ove- ` I preſcrive in questo capitolo il do

"i‘ ſi verſi celebrare la ſolleonirà di N.8.

.“0 delia Salvazione nella terza Domenica.

1m: di Novembre giorno del ſuo Patrocinio

‘di laddove prima far fi ſoleva nella'IV.

‘a' Domenica di Ottobre , cambiata per

"o’ la ſolennità della Meſſa. In quel gior- _

i e no adunque procureranno il Governa- E

dore, Conſultori, e Sagrestaoi di ſar

”ſe celebrare la ſuddetta Feſtività col mag- i

gior decoro che ſia poli-;bile per viep—

e, più render glorioſa la Vergine Santiſ

Îffi lima , e volendo il Governadore , e

-Conſultori far la feſta a loro conto , 1

se lì debbiano dal Teſoriere sborzare ' i

la ſumma di due. 3°- come ſ1 è det

to ancora nel capitolo X. del Teſo

riere generale . ~ ~ L:

i ` i

`
‘… \
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CAPITO LO XXHI.

Degli Eſercìzj , ed Oflîcío di &mimo

na Santa .

IN quelli due capitoli in uno com

preſi ſi preſcrivono gli Eſerciszpi

rituali da incominciare il Martedì di

Paffione , per terminarſi il Martedì

Santo, con eligerſi dal Governadore,

e Conſultori il Sacerdote,che dpverà

darli ; E l’ Officio delle tenebre nel

Mercoledì, Giovedì,_e Venerdì Santo

per regolamento de'Fratelli , affinchè

in eſlì intervengono .,

GA PITQLQ xxlv.`

ì Dell"Efizoſiziaaei."

NElli giorni ' nelli quali i fi" ſarà

l' Eſpoſizione del SS. > debbano

ſar l’ore, due fratelli vestiti del ſac

co, ed il Sagreflano ,Sacerdote , ed il

Chierico debbano affiflerç con cotte -13 ‘

CO*
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come anche ci‘o deve fare il Clerico

ne’ dì Fçstivi ſervendo a Meſſa come

1* di ſopra fi è detto.

CAPITOLO XXV'.

l- Della Commemorazione de’ Morti , e

li dell’Anniverſaria per li Fratelli

lì elefanti. ‘ _

'l `

3 L dopo pranzo del di di tutti iSan

:l ti ſi canteranno li Veſperi de'Mor

:o ti , e la mattina vegnente ſi canterà

iè prima una Meſſa nell’Altare della Ter

ra Santa coll’aflîstenza de’ Fratelli Ve

stiti del ſacco ; indi nel Coro recite

_ranno l’ intero Officio de’ Morti , in I

fine del quale ſi canterà’ ſolenne Meſſa,

indi la Libera intorno al Tumulo, ed `

. un altra nella Terra Santa , che ſarà

  

,r‘a a bella posta aperta in tutta quella: i

no' ‘Mattina : Losteſſo faranno in altro gior-_z _,

‘2c- no ſta l’Onava per ſuffraggio de’ (fra-1. ,

il telli deſontigzalle dette due’ funzioni_ i i

e, TOM .ſentiti …li Fratelli intervenire", ` ñ. \`

;0. C do

  

auf-1
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‘l

dovendoſi però' prima veſiire ’À‘Îîl, ſalì-geo,

e coloro , çhe "non voleſſero , ,0- non

potelſCſQ Yeſtirſi,-doitranno tel"tare` in

Chieſa , eſſendp'coſadindeçente parte

col ſacco ,fe parte ſenta :f obbliganclq

le noſtre 'Begole in quçsto capitolo ,

che inv tutte le'quarte'Do’rneniche "del
Meſe, e nelle quinte,_se veſiſi ne ſono,

ſi abbia a_ recita-re. il .primo Notturno

con le Laudes didetto Officio in ſuf

fragio'. delta' ’Ant-ns de’ WW. Frate-int
defunti: ’ ì ’
s,

z
.l.

e

oAMTQLn XXVI;

"ì’Î ‘ſi "ZT-.1.115. Gelid-:lorda 'c Palme

LA noſtra `Reale' AiÈci'c‘on‘fraternita*

'è obbligata-‘- ’gli dite nel'giorno an'

tecedentç. ál‘la‘Pnrìficzìtone 'della B‘. V..

tina, tbrç‘eti'a m’èzza‘ libra?, ed un

aura_ "di" - gsonceìì a' ;ciaſchedun Fratello,

é ‘ìla, mattina" ‘un‘altra once b'e

nedetta, là quale -ſi ?accenderà per ‘ceó'

l‘57%?? "1,73.‘ "ÎWZ‘ÌOQC › ed…? anche. fa“à
’N .I .‘1‘
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con lizzSacerdott celebranti, e con

gl’ altri, che alſistono alla Congrega

zione‘, çomç anche è tenuta dare alle

vedovi: de’ Fratelli defonti godenti

una candela di mezza libra benedet

ta . Al Padre Spirituale , ed al Go

tìernadore `una torcia per ciaſcuno di

due libre l’ una; a’ Conſultori, e Sle

gretario di una libra; nella D>meniñ

ca delle Palme diſpenſcrà_ alli Fratelli

le palnte di ſeta ; ma al Correttore,

Goyernadore ,_ Conſultori , e Segreta_

rio più_ grandi delle altre_` , magra.

datamente; a’ Cappellani , ed a’~ Ser

vienti più minime di quelle de’ Fra

telli, anche gradatamente .4 Quali çeñ

xe , eppaxlme preſcrive il ſuddetto, ca

pitolo , che. fi_ abbiano a mandare il.

giorno prima de” di ſtabiliti, in caſa

di ciaſchedun Fratelloper lo` Clerico.

della noſtra. Reale_ &reiçonfratè,jrnìtaz

\
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c APITOLO -Xxvrt,

In qual pezze incorrono quelli i", ’c'ho

governa/io controvenendo i

a que/ii capitolin.,

o

î.

VUole ancora la nostra Regola,
ſirche non ſolo ſi abbiano li pre

Î'; ſenti capitoli da'offerVare da ciaſche—

" duno individuo della nostra Reale Ar‘

ciçonf‘raternita, ma ben"anche da chi

la' governa,e con maggiore eſattezza;

in guiſaçchè controvenendo alli me

‘L- delimiil Governadore, o Conſultori,~

o traſcurando farle_ oſſervare agl’ al—'

'l tri Confratelli, poſſono questi privarli

‘dell’ impieghi, eliggendo altri ‘in lór

vece' nella maniera come~` li è detta

a di ſopra: restando il Qovernadore , e

/ j' _ 4 Conſultori privi per un anno di voci;

. Milva; e paſſiva"

  

q_
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' CAPITO LO XXVIlI.

Aggiunto in Decembre 1733.

Pene-'da` darſi e’ Fratelli‘, che-'non

pagano [e meſote

Utta l’ aggiunta ſuddetta , che

__ forma l' ultimo capitolo delle

nostre Regole conſiste , che ſe alcuno

fratello mancaſſe di pagare tre meſate

continue , s' intenda privato di voce

attiva ,_ e_ paflìva , e ſe arrivaſſe ad .

eſſere contumace di cinque meſate, ti

dà la facoltà, in vigore del preſente

capitolo,óal Governadore ,e Conſul

tori `di; caffarlo, dal .rollo de’ noſtri

Confratelli ; incaricando i Teſorieri,

che ſaranno da tempo in tempo ſu la

loro coſcienza; di` eſſere: diligentiffimi

'eſecutori‘ del preſente capitolo , ſenza

uſare la menîomaiparzia-lità , ed in

dulgenza . '

Quefio è quanto contengono -le re

gole della noiìrá. Real Compagnia re

U 3 fia
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`ij norma nelle noſtre Regole' v?e'rltiiiſiciatati

z., , -_ z. - ,=.~: -

;. 3 CAPI—TOLÒ-j Ign- -
i‘ ' i'? ñ', '<‘l.'l .-u ,~ ;'1‘ :

i _i ""5 :‘7' ~‘ ‘ſiſi‘; DeÌFÎTeſhrierea ‘ i i ì' …

Îl i:. ajsìigg’erir’il ‘Teſoriere‘ le rendite‘

‘ì Î i :4. ' del nostro‘Monte-,e tutto queb

' a il?“-~’ ‘ ~ ' lo,

  

, ſia ſolo di accennare piecioli altri cáa

. pitoli attinentino `al regolamento del

' noſ’tro Monte'. *

.CAPITOLO I., en.

xDeÌ 'Governi-del Monte,

T", A i e del Segretario. ’r -L

Lrnoiiro Monte_ èÎre'golarÒ dalll_ “ia

fieſſo Governadore 4,* e ’Conſultori ,

che governano la 'nostra Reale Arci

conſtarernita;_èome anche il Sbgretañ'

iſo è‘ l’ifieflbfil ‘quale deve"fegiflra-ì

fi riſolve dalla í’nj‘t’er'a Congregazione,
i "…1 o dalrſolo Governo 'à-ttinenre ‘eſtivi

liſi’ ſiro Monte cori - ſervirſi‘ dellìáìisteiſá

te nel libro delle Concluſioni _ciocche

 

1-o-ub*-A'in

t

..E—’.5a,——ſi…g,_e_

"E

A…2—11ñfflHäflſifl—ñ

  



  

. . . 39

lo -,cl1e al,n\edefimo appartiene , na;

le quali fie‘omprendono le meſaterdeî,

:Fm-telli~ di Carlini due al Meſe 5 la’

?metta delli ducati cinque per l’ ene

tratu‘ra di ciaſchedun fratello onor/0,:

’c 'tutto ‘quello di più-` che il ‘r'ne’deſh

mo dot/rà pagare ſe oltrepaſſa gli an

hi~ quaranta; come-ſt è detto 'nel ta,

pitolo l'6.. delle Regole_ della noſ’tra

Congregazione ‘: la metà della ſpaglia,

‘di 'ogni cadavere ſia -di fratello 1, ſia

di ‘congio‘ntoz e ‘n‘è farà Celebrare Meſ.

ſehp'e'r lÎA’ni-ma’ ſua a 'grana 10-. l’una:

Dovrà Pagare "ciocche con mandato

firmato, dal "Governo li ſarà ordina, .

Îozcome anche l’ importo per la bian

chiàt'uta `delle veſti: continuerà a no,

*tare nel libro le m‘eſa'te d’e’ Fratelli,

‘e regìstr‘e‘rà 'con eſàttfzìa il giorno,

'ch'è lì 'rie‘çVe‘rà ~altro lritrovo ſrarello ,

‘affinchè li po'ſſa’no deirarrre da effo le

contu‘r’na‘eie ñ, helle; quali incorre cia.

fchedun‘o individuo ~; qual libro deve;

il Teſoriere portarlo in ,zCongregazipz

'ne in, rempòjdell’ëlczìflae del Gavin

, +
  

La'



  

nadore‘, e Conſultori , e conſegna-ria

otto giorni dopo al nuovo“ Teſoriere-:ñ

Non pagherà viſite , o ſuflidj a' fra-a

telli contumaci, non oſìante , che- vi"

ſia l’ ordine del Governo, nè tampo

co riceverà per mano di altri meſate

de’ Fratelli contumaci. Ma ſe taluno

s" inſermaſſe eſſendo corrente, proſe.

guendo la ſua infermità , e facendoli,

contumace , ſe li danno cinque altri'

giorni di più per purgarla, quali elaſii

non deve il Teſoriere ricevere le me*

ſate ‘ſe non dalle proprie-'mani- del_

fratello , in guiſachè morendo contu
mace reſ’ca privo di tutti li vſuffie‘lj co;

sì ſpirituali, che temporali; Tenendo

il Teſoriere denaro ſuperfluo dette-Prw

`venire il Governadore per' riſolverſi .

dalla intera Congregazione ſe ſl deb

bi’a*impiegare in compra in testa del

noſìro Monte, o farne altro uſo . Ter—v

minat’od’ anno del ſuo impiego deve

dare il conto fra lo ſpazio di due me

fi,una`~ con la resta ſe vi ſara, e non

… dandole-,ò non‘pagandola deve il Go“- …a

i" ”La
V61'
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vernadore chiamar Congregamone per

*vederſi ſe ſi"deve caſſare , ed incami

narſi contro del medeſimo giudmarta

. mente .

‘CAPÌTOLOIW

Dell' infermitd Je’ Fratelli.

Nſermandoſi qualche Fratello go

-dcnte con febbre di qualſiſia' ſorte,

eccetiua-tene quelle provenienti da et

ticia , chiragra , podagra , idropiſia.,

gallica, ed epidemica , ſe li daranno

carlini ſei al giorno , finchè non ſi

eliggerà ileedico. _ :

' Inſermandoſi ad'ùnque qualche’ no

stro individuo eheîfia godente j, deve

ſubito darne l’, avviſo alla Congrega

(zione , 'e per eſſa“al SagreſìanoSacer

dote, il qualenbt’e’rà: nel libro 'a bel

la--poſia fatto il iorno, in cui ſi ſia
infermaro il Fra-tegllo, e reſpingeralli

un certificato rdal medeſimo ſottoſcrib

to,-il quale preſentato…“*unaL-con la

ſede-del-Medico ,delle l" haî’curato,

. nel.

  

-—
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nella quale; vi deve’ eflere ſpecifica-'tà,

il tempo , ed il male che l’ ha .tra—,

vagliare -, _ſe li Lamministrflanndlez

viſite nella maniera come' ſono!.` ;rMa

ſe il Fratello rinunçiaffe alle viſite

ſuddette z 'o che‘ l’ 'avviſo ’non foſſe

ſeguito, e costaſſe effettiVa-Mente ave.

're il' Fratello ‘ſofferta l" infermità", .

ſe li ’d'ebbia :dal Governo fare ammi

cognizione in luogo delle_ Vlſitc: ,,inz

teſo il Fiſcale z Segretario‘ z e '—1‘eſo«›.`

rieredeláMonte. , . ,. ,

Lì“;oAPITo't-.o

.1

… . in rerÌrPò indie "de" Fratelli z '.

- L* Lidi-chè, furono ;la preſentiRegòa.

-vfrleriformate dar. fi ſoleva’, ad, un

Fratello-'deſcritti' una! CL‘amerá` di don-.

tratagl’i z un? atua. di lutto con; ,il _let

to allareale ;quattro ſplendori dÎarñ

gento‘agl’angqli- ëonv quarti‘o stòrëëtè;

te dir-*una libra ,.eithezza- li' una rà.).

taglioud’nzdue ,a I‘, altarino ’con crofc’e.z

e quattro' candelieri di argento@ :tion

quat
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quattro candele (il tre once l’ una ,.

e numero 12. Poveri di S. Genna-r0

colle candele di once due. Oggi‘peró.

chè con 'la Prammatica «emanata-men?)

anno 1753; ſi* è diſmeffa la ſianza di

lutto , ſu ;da’ Fratelli stabilitotdarſiè

la' ſianza di contratag'li ; letto 'alla

Reale 4.; ſplendori di ‘argento con;

quattro torce à quattro lumi ,un ‘ai-

t-arìno di, argento con 4…. candelerdiz

’once ’3. l’una, e' 24..Poveri di-S.G6rt

ñä’ro con le loro candele di due ‘Once'

l’ una, il `tutto à ſpeſe-del Monte. Se

li farà. l’- Eſequie anche à ſpeſe del

ſuddetto Monte ſecondo oggidi ſi' co'

Roma; e 'più _preſto ehe ?ſi-potrà' ſe l'i
:gd- è’anſiterä da’Fratelli’ñl’inte‘ro Officio de’

un Morti-,e ſe ‘li-faranno celebrare Meſſe

ion‘ numero- ſeſſanta-lette , oltre di. ‘quel

1et- le ,’- che‘Î ſi ;devono dai-einfallantemen

l'ar‘ te ‘da' ’ciaſchedun Fra›tello,e non dan

cet* doſi --ſi punterannoz :le-*ſue meſate . .o

,ai "‘-No‘n refii’tüendóìîi'congionti del de

,cel fob'tö- la' vette', -dè’vonoì “pagare carlini

:ci Venticinque-,Vedìîeſſendo reniten‘ti: ‘, il

*dal* ‘5393-,— Mon

TTT;Lib’fl_D

eee??
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Monte ſe li terrà dalla“ſpeſa che dos

vrà ſare per l’ Eſequie ſuddetta . ,Vo

lendoſi il Fratello ſotterrare’ in altra;

Chieſa, deve la nostraCongregazionel,

aſſociarlo, e ſar quella ſpeſa, come ſi

ëdetto di ſopra, purchè poſſa in detta.e

Chieſa-entrare ad ufficiare,locchè non "

potendo, non ſia a coſa alcuna tenu

ta , ma ſolamente ſarà celebrare per p

l’Anima ſua cento altre meſſe di più. `

E nel caſo il Fratello diſponeſie non i

Voler coſa alcuna’ dalla Congregazione

dar ſi devono a’ ſuoi ,eredidocati ven

ticinque , oltre delle Meſſe de’ Fratelli:

E ſiando il defunto Fratello fuori di

Napoli, o altrove debba la Congrega

zione ſar‘ celebrare meſſe numero 80.

e dare agli eredi docati quindeci,zcon

eſſer tenuti li,rnedeſimiv neÎ ſuddetti

due caſi-,teſſituire ſempre—l'a .veſ’te alla

Congregazione , altrimenti , potrà: ` _la

Congregazione , ‘detrarre dalla ſuddetta

ſumma li carlini venticinque…, _ſintet

to però»s’intende , .:allor-'chè, il Fratel- ’

lo ratt-rovaſi "inxzcorreme 'col nostro

Mon- i
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Monte ,altrimenti reſ'terà privo di tut’*

ti" li ſuffidj così ſpirituali , che tem

porali. Ed eſſendo pronti li Fratelli'

per uſcire, il Superiore deſ‘tinerà quelñ'

lo ha da portare il "Confalone, e ſei

per _tenere _le punte della coltra. -Î

j

CAPITOLO VI. Pol-572‘.

,De' Congionti de’ Fratelli *i ,

in tempo di morte.

I Congiunti de' Fratelli godentiñ, o

che foſſero ſtati defonti godenti‘,

*a’quali-doverà dare la Congregazione

* aſſociati-tento", ‘e ſepoltura franca 'ſono
‘ ‘cioè Padre, e Madre ,ì Fratelli, e So- `

- ſelle ca'rnali anche eaſati , figli, mo— l

i glie ,e moglie di Fratello [defunto Ì

D go‘dente, purchè non ſia paſſata a ſe- ì

i tonde‘ nozze , Cognati , e `Cognate ,

l Soceri" , .e- Soc'ereñ, abitando però con

t li Fratelli viventi"; dovendo però pa

l* gare‘tutti li jutîì-,e ‘dritti'- ſoliti: qua

:l- li ’eſequiei‘îrestano ad"Îarbitrio della

rt 'çongrega’zidneì‘da farli farm”: però

u ì” i** .. . per

 

 



  

per li Fratelli, e Sorelle caſati, Co.

gnati , e Cogliate, Soceri , e Socere.

Con eſpreſſa dichiarazione , che do.

vendoli ſeppellire in altra Chieſa do

ve la Congregazione non poſſa entra.

re ad officiare, in tal caſo non ſe li

darà aſſociamento , nè ſarà tenuta la

Congregazione a coſa. alcuna.`

CAPITOLO Vil. Folga.

Dell’ intervento de’ Fratelli oll’ Eſeguie

- di 95/2113@ ñ. i ` …

Tenuto ogni Fratellotintervenire‘.

;alii,13‘..ſeqnjeG di obbligo , o almeno

mandare, un‘ "figlio, , -un Fratello ,Ì o un_
nipote :cOn veſte, eſſíſçarp'ç . per ſupplire;

alla, *ſtra mancanza_ , locehè- non… facen

do deve mandare-grana dieci per dar

lo ad un Sacerdote , che ſi prenderà

in ſuo luogo, e ſe ſulle renitente ſi,

punterà tal pena nel libro delle meſa

te. Da qual, pena però ſono eſenti gli

aſſenti , i vecchi , e gl’ inſermi noti

alla Congregazione. CA  
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3- Dell' elezione del Medico,

f).

a: Ovendoſi eliggere' il Medico ì ſi

ll buſſoleranno per voti‘ ſegreti in

piena adunanza dieci Medici probi ,

I.: cogniti ſcelti dal Governo, chi de'

quali averà più voti aſfirmativi reste

'2; rà; eletto per Medico della noſ’çra_ Rea*

. le ?Arciçonfraternitfl il quale se ſer

W‘. iper li ſoli Fratelli , se li. darà

:li-previſione ducati quindeci l’ anno, i

se per‘ tutterîle.rſamiglie,‘ſi accreſcerà.

irt la’ſîiſuddetta provífioqe ſino- :r~ ducati

:no quaranta. ‘Pçrb‘nelzprimo caſo ſista- l

un biliſcç la viſita al Fratello in'grana 50. , l

irc ’e nei ſecondo in grana 4,0. per lo pri- `

en- mo meſe ‘g per lo ſecondo ſenza distin

lar- zione alcuna in, grana ao. , e per lo
_._l

eri terzo in grana to. , e così ſi conti- ‘
\ ' 7* fl \ o 1 l

;ſli nuora, se mat ltnfermita proſeguule. . i;

:ſil-` l

~ - › i
gli . - t A

noli ff3A_- .. j, A CA—
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Della Decania .

Ccadendo la morte del Decano ,

entrerà in Decania il Fratello

più antico,se ſar‘a in corrente col no

ſtro Monte ,‘ ma non eſſendo , se.=li

concedono, ao. giorni per purgare la

ſua contumacia, principiando i medeñ.

ſimi a decorrere. dal di della `morte’

del Decano deſonto"; quali claſſi , o

non avendo ſaldato :il ſuo debito,~en

trerà il, Fratello che ſarà appreſſo, di

lui, e se questo anche ſuſſe contumaq

ce vse li concedono otto altri giorni

per purgarla, da principiare dall'ulti

mo giorno delli venti ?elaſlî , e,così.

continuare non volendo anche il ſce

eondo ſoddisfare il ſuordebit0.x -zz

4-:.
...l f
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nella,

d no

se lì

'e la

”de--I

;one

en
’ .

'3 di

…13‘

orni

Jlti

così
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~ . Delle‘trahſazioní, ed zig-giunzioni, '_

SEbben'e -ìL Tixoîo di. `.ñqq‘cstd $3an
__ , parli dj traqſzgzioni 1. WUÉVÌB (n‘eſijl

..corPO-.di- eſſo .ſ1 …ft..menzì'one dellç_ab‘g

finzioni; quale volendo li Frìatçlfi

;contumaci eſercitati-e, dovraq fax-cul;

‘premuto preſſo .del Govçrnoril qual}

in vigorç del preſento. Capitolo xh@

la facolçàfliffiriſolvcrc, ciocchè li pa,

-rer‘a più proprio ,edÎ ‘eſpediente, iríteíj'ì

peröñ- in WQÌO anche ..1.1 Maestrí da?

Novizj- . .__ …‘v -,

,7.3. çONCLUSIOtNE‘.”

Uestc dunquezſono tutte Ìercgolè

` ,… da oſſervati] _nella valico—Reale

Arcicooſratèrníta' : lezoquali geſçíçfélo’

’ addietro _ſono statc oſſcrçate,.9ggí',p1ù

çhç _mai ne ſperiamo giustiflimamemç lì

maggiore fedele Oſſçwanza, atteſa .la ſpeſi'

xichxaxë bpmàz 9 zelo ,di @PW ..S-ig: `

v z ff D ' ’Fi-arx

L'I.

ì _. x

i
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‘Fratelli . Ed accíocchè ognuno abbia

una certa notizia de'prívilegj della no

ſlra Reale Arciconlraternìta, ‘abbiamo

ſlimgto proprio inſerire il parere di

Montignòr Cappella” Maggiore , non
che il vdecreto della Real Camera , e

il Diſpaccio di S. M. in ſeguito della

ſeconda Conſulta del Cappellan Mag

giore. E perciò èda ſaperſi che ſopra,

delle cennat'e Regole rinnovate ,aven

acne li Fratelli domandato nell’anno.

174.4.. il“Regio’Beneplacito , aflìeme

con la‘ rinnovazionc del Privilegio dell’

immediata‘ÎReal protezione da goderſi

da detta nostra Reale Arciconfratetní

ta, accordatolí fin' dalla ſua, fondazioe

ne: la M." delîRc Cattolico , allora.

nofiro anlſîlffimO Regnante,, ne com

Î’; miſe “‘1’ íñformoììa Monſignor Cap

,, pellanoì'Maggiore , il quale fra le

;j‘al'fre coſe riſcrì alla M.S. Che per

,, evitäreetutte le diſpute che su dì
;Ì‘ un'ſi‘tal punto ſuſcitar ſi poſſono , e

,`, darſi que’provcdìmentí cheìper giu

,Îſììzia lì lìlmerá‘rìnöconvcnicnti, ove

Il; ’ L5 J) ſein.
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ñ
abbia) ,, remtdgrare ſi giudîchí la Congregsa.

‘la 110-" -,, zxone ſudetta nel quali poſſeſſo di

biamo ,, torte le prerogative,dritti,ed eſca.

,e dj ,, zlom,che.~, non ſr contendono a tut

› non ,-, tt gl'altrì luoghi pii , che in limi

-a e ,, nefandarionis ſonolstati ammeſſi ſor.

della" ,, to leimmedíata Real» Protezione ,

Mag— v _ſon dl Yoto , precedente il parere

ſopra ‘” del Bag@ çonligliere DFerdînando

aven-` A Porcmarx mxo ordinario Conſultgrè,annfl‘ ,, che V.M. ſervir lì poſſa di rimette- E

Iìeme ” ſe ?11a ſua RealCamera di S.CBía- ì
dell' ,, ra ll diſaminare,inſeſ0_ ll Delegato l

.derſi .,, della ſua RealGìuriſdizìonQyS-ÒLPÃÎ

erní- ,7 venga. all-.xo Real ſervizio ,dCfflſil‘ë ‘

373°* ,, alle ſupplxchc nel ſquemorîach-Lia; i ì
“o“ ,, tell dalla Congregazignc ſÎ-.Îaçlffl-Îdi ì

doverſi rinnovare -il -prÌ-Vîlegiolècan-í

 
 

»- ma Î’

äaP‘ ,~, çedutolì in tenjpo della ſua, `

a le ,, zrone , çon_cu1~ ſ1 dichiari chezella.`~ - ‘

per ,, fila. ſotto l 1mmedia~ta ſua Real 'pro

1 di ,, ter-tonçumperocchè‘da queſta deter; ,
, e_ 'n.mmauoae drpendera lofiabil‘jmçmg , l

,5M ,, se debba :ſogglacerc‘flllc leggi, alle

Bvsì fl ‘lualtfl{enoráîlclzçoncordato ſoggiac- “ ..

:lfl‘ › D z ,, cìo- ,—

‘a, `=

. *x
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,5, c'ìo’notutte le Congregazionî,e-Buo

ghi pii laicali,o pure eſſere a-'fmr—

te di quei Privilegj , ‘ed eſenzioni',

n che non li contendono a" Luoghi pii,

che ſono di Regiadotazione, e fon

dazione, o che in limihe fundarionis

ammeílì ritrovanſi‘ ſotto l" immedia

,‘, ta Real protezione : E queſto ..è

quanto oeeorre riferire a V.M. .Da

,, càſa in Napoli li 28. Maggio x746.

,, Di V. M. Umiliſs. Vaſiallo,eCap

,, pellano C. Galiano Arciveſcovo di

i’. Teſſaloniea: Ferdinando :Porcinari':

,,**Franc’eſeo Albarelli : Die 16. Maja'

i747." ,Ip/e40. Regalis Camera S. Clara

provider', Jeeernit, atque-manda: ,ì "quad

reſpe'fiu Rvegularum infraſcripm Confra

ternìtqtì! tregua!” ſervata forma riela

tìbnis, alva provi/ione facienda, tam ſu;

per Pwtenſa immediat-a'Rçgia Protec‘lìaflñ
ne’ v, quem ſuper'faculíate 'ſepeliendi “cada

'nſiera in qüalíóètffEcclèſia Hoc-ſuym: 'De‘

Ippolito Pra-’ſes :`Dáriza’; Ca a'gnola -:

. Fraggiannì : . Andr’èàffi’ëî Ãthahqſiuè‘ . `

y ln ſeguito' d'îëehefcoñ-áltra conſulta’

~ . - ,2 ddl’
4‘,
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dell’- odierno Î‘Cappellan- Maggiore… in

data. de' r7. Settembre i757. .attinente

all' immediata Real protezione , allora

dalla Reel-Camera, ſoſpeſa,e Real Dl?

ſpaccio in data de’ 7. .Aprile- 1.759. lì

reintegro la noſtraReale Arciconfrap

t-erníta… nel poſſeſſo di godere l’imme

diata Real protezione in -Jimine ſunda

zñionisxottenuta , come dal Real Diſpae

cioe dal~Privileg~io della Real Came

ra,.-i-n vſeguito-di quel-lo rilevati. Qual

Diſpaccio ,ñe Privilegio è delñ tenor ſe;

gli-ente!. . ~ \ ;l

-4 .:,-, In riſul-ta;›di quanto ha rappreſen

5; tato* la'*Rea—l Camera di S. Chiara'.

z., :con ſua; conſulta de’ó. del caduto ſo:

z, .pra la relazione dellaCu'ría del Gapz,

,;`pellan Maggiore toccante le ſuppli

,z ’che umilvìat-e da’ Fratel-li della

,,ñe-gregazioneged Arciconſraternita di

,,ó, &Maria della Salvazione de' Bianchi',

5 e, della‘Mor-te eretta accolto-‘la Par

,-,frocchial Chieſa. di S.` Anna dìñ‘Paz

3-, lazza‘xdizqueffa Capi-tale- : zEffendo

,zñ Menuires-«il tie-,per effetto di-xſufla @lee

-L-.Îçx D 3 ',, men— “H f’ ì
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,, mcnza ,ad accordare che‘ tal Confra

,, ternita abbia "a godere della prerOr

,, gativa di effer ſottoposta ſotto l’ima

,, mediata' ſua Rcal»protez~ione,e che

,, li conſervi nel poſſeſſo di ſeppellire

,, i poveri Defonti, ſecondo-*il ſolito

’, a . - ~

n dreamr , e ſpecialmente nelle‘Parocó

,, chie, ove più le torni comodo ,ee

,, ' cettuatene però ſempre le Chieſe Re--fl

,fgi'e5e di Monache. Mi ha 'romana‘

,,›~dato nel tempo isteffo la; M.S. par

,, teciparlo ad V. S. per intelligenza

,, ‘della 'medeſima RealCar’nerue per.

,`,~ chè pafſi la medeſima a' ſpedirne il

5,- Privilegio Corriſpondente-:‘- A quale

:5 'della Curia del Cappell’an :Maggio
,; re.» Palazzo’7.ìAprile 1759.:: Giu

`,, lio Ceſare‘ diAndreaî SignorD.Fran

,,- ceſco Rapolla . Nupplica‘tum propte

rta nobis extitit pro parte" a'tfiaram Fra

truunz Congregatloms, G Arcìconſray

tern‘ítatís ó'. filari-e Salvationís Alba,

'ílm , Morti.: credi-e prope Paro

ehm

finora pratticato nelle Chieſe de'Men- ~

,effetto ſi rimette l’anneſſa relazione
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chialem Ecclcſiam Div-c Anne' adKPJ/a*

tium hujus Civitatis Congregationem, G‘

Arcíconſraternitatem predic‘lam ſub im

mediata ”offra Reali Protec‘iione confir

mare , G* quale-”us opus de novo admit—

tere, tempera-’O‘ accept”: ,G cum ea

_dem faculrate ſepeliendi pauperes dejizn

-c‘îos in guacumque Ecclesta hujus Civi;

tati.; ; 6- prx/èns Reale Privilegium de

ris expediri fac-ere benigni” digmremur.

Et ‘viſo :mare preciſi/:rw rglarionìs “Ji

'Nam Congregarionem” U /lrciconfraterî

. niza'tem S. Mari-e Salvationís erec‘iam ,

ut, ſupra ſub immediata nostra Reali Pro

Ìeáìan: admittimus, re’cípimu‘s, 6- acce

ptamus cum cmni'óus privilegi”, Gragii-s,

.Prz'eminemiís ñ, ö’ Prx‘rogalivis in ſal-i

'5115 came-di ſolitis , ü' conſueti-s ., Proof

gaua’entné- gaudge‘ſolenrk‘alta [oca pra,

que ſu!) rio/Ira Reali prozedffiane ſun: .

Ac etiam Congregatio, 5’ Arciconfrater

mta'e przdíc‘laffiin poſſeffigne ſe‘rvemr ſe;I

pellzená'z paupe‘res `dazfzmc‘loa ſervata ;forma

_ſoliti uſque url/zac praáìiàati in Eccleſia

MCQJICWM , e" ſpeczfioe’ m Par-achie

… D 4- 1“

  



  

 

  

lióus Èéclèflís", ubi melí`us`, G commoa' M
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